
CULTURA E SPETTACOLI 

Vita da ^Cetietftfiatnri / 7 Fur i0 Scadili, «grande vecchio» w «ut u n o v c i i ^ g g i a i u u / f ^ c j n e m a ) conclude la nostra inchiesta 
con una testimonianza spiritosamente critica «È un mestiere in cui 
bisogna lavorare con e per gli altri. E i miei giovani colleghi l'hanno capito» 

Caro Io, non scrivo per te 
Il nostro viaggio fra i giovani sceneg
giatori italiani si conclude oggi con 
1 intervento di un «padre- della pro
fessione Furio Scarpelli, autore (in 
coppia con Agenore Incrocci, in arte 
Age) di decine di copioni fondamen
tali, parla del proprio mestiere e ci re
gala le sue (affettuose) impressioni 

sui giovani coileghi Nelle precedenti 
puntate avevamo intervistato Franco 
Bernini (l'articolo è uscito sull'Unità 
del 20 agosto), Enzo Monteleone (22 
agosto), Claudia Sbangia (24 ago
sto), Sandro Petragha (26 agosto), 
David Gneco (27 agosto) e Roberta 
Mazzoni (1 settembre) 

• i Un gravane decide di 
ideare e scrivere sceneggiata 
re cioè qualcosa di compiuto 
e al tempo stesso di non deli 
nlto che sarà poi realizzato 
da un altro Questa curiosa 
scelta potrebbe nvelare quella 
flessibilità dell lo che rende 
possibile modificarne le prete 
se legittime o eccessive per 
poterlo realizzare, diciamo 
còsi socialmente Del resto 
questa caratteristi» dello spi
nto era propria degli scrittori 
dt grandi romanzi di cui erano 
protagonisti gli altn e destinati 
agli altri, in cui I eventuale au 
toblografismo aveva maggior 
merito quando era appena in 
tuibile Sembrerebbe invece 
che In qualche sceneggiatore 
oggi prevalga 1 intenzione di 
considerare il regista come un 
professionista di servizio che 
si debba limitare a rappresen 
tarlo Mi sembra che lo alter 
mi anche Roberta Mazzoni la 
quale perciò fa benissimo a 
passate alla regia, per potersi 
rappresentare 

Chi invece voglia continua 
re a scrivere per II cinema for 
se dovrebbe tener presente 
che egli occupa - qui da noi -
il posto del letterato e del 
commediografo (con tutte le 
inerenti responsabilità) dai 
cui racconti e dalle cui com 
medie (in America, in Inghit 
lena e In una certa misura an 
che in Francia) vengono poi 
traiti dei film Ritengo che da 
un iato «gli dovrà Accentuare 

ramo SCARPELLI 

ta rigorosa specificità del lavo 
ro di srmtore e dall altro non 
dovrà non potrà invece pre 
tendere un adesione cieca d i 
parte del regista che realizze 
rà il suo testo Un assurdità 
questa che può provocar!» 
umor nero ansia ulcera * 
calvizie A meno che non ci M 
impossessi e si sia posseduti 
al tempo stesso da ben altra 
passione Mettere appunto 
I lo al 'servizio della cultura e 
della società 

Ci si può riuscire ancora7 

Mah Perciò temo che chi in 
tenda considerare una sce 
neggiatura uno specchio di se 
stesso o il divanetto dt li ana 
lista penerà le pene dell mfer 
no Credo insomma che ! u 
nico modo decente pc r svol 
gere dignitosamente e anche 
con maestria la professione di 
sceneggiatore sia quelle di im 
possesi-arsi ali antica maniera 
di un certo spirito di partect 
pazione (Per la verità questo 
stesso spirito lo deve avere an 
che il legista e molto spesso 
ce I ha altnmenti le storie se 
le scriverebbe da sé) 

Diamo uno sguardo a quel 
te che ]?ossono essere ritenute 
le due maniere fondamentali 
per svolgere il lavoro di scnt 
tore di film Una è quella che 
ti fa praticare una specie di at 
tività di servizio e ti mette alla 
pari con altri onorevoli appor 
li di collaborazione al film fo
tografia e ambientazione im 
magine realizzala in genere 

L altra é quella di assumersi la 
responsabilità o la correspon
sabilità del pensiero del signi
ficato dell ideologia che il 
film dovrà avere prima e al di 
là delta sceneggiatura In que 
sto caso egli costituirà, in tutto 
e in parte coi regista i anima 
del film (Zavattini Amidei, 
Pinter Sargent SusoCecchi e 
altn talenti) La condizione 
primana perché questo inten
to possa realizzarsi è che la fi
nalità dello sceneggiatore non 
sia appunto quella di rappre 
sentare monoliticamente se 

Sordi e Gassman nella «Grande guerra» uno dei tanti film sceneggiati da Scarpelli (in atto* 

Ognuno ha le sue convm 
zioni Taluni come me nten 
gono che sta preferibile che 
un opera rappresenti I interio
rità degli altn piuttosto che la 
nostra propria C è invece chi 
è portato a confondere la me 
mona sociale e culturale e 
storica con la memoria di sé 
Gli sembra gran cosa ram 
mentare che nel 197S mangiò 
una granita di caffé con pan
na riterrà che i giorni della 
Costituente siano stati quelli In 
cui la mamma gli dava il cuc 
chiamo di sciroppo per irro
bustirlo e si stupirà che questo 
non interessi granché Gli po
trebbe persino sfuggire che la 
propria gita al faro ha valore 
se è la gita di tutti e soltanto 
in questo caso Lo sceneggia
tore inoltre dovrebbe fare 
sempre i conti con le immagi 
ni con le immagini scriverti 

precisamente come chi prati 
ca la scrittura narrativa L arte 
delle immagini 1 ha inventata 
Omero prima di Wim Wen 
ders Conosciamo chi non ha 
una gran passione per lim 
magine e che sceglie di far Io 
sceneggiatore perché è più fa-
ale ali immagine ci penserà il 
regista Vorrei chiarire che 
non mi riferisco ali immagine 
diciamo cosi ottica (Macchina 
Qui Macchina Là Tot Zum 
Zam Pomp) ma ali immagi 
ne che crea tono e andamen 
to ali immagine che è anche 
assai spesso tutt uno col pen 
siero e col concetto (filosofi e 
poeti conoscono bene la que 
stione) Un altra precisazione 
quando si usa la definizione 
sceneggiatore quando cioè la 
usa uno della mia generazio
ne intende naturalmente an

che quel regista che fu e che 
continua ad essere sceneggia 
tore Conosco regtsU che non 
sappiano sceneggiare' Deci 
samente e antisindacalmente 
rispondo di no I registi sanno 
dunque scrivere' Certo Abbia 
mo talvolta letto interventi di 
registi - politici culturali arti 
stici-di alto livello per contro 
non tutti gli sceneggiaton san 
no scrivere cose che non sia 
no sceneggiatone Che lo sce 
neggiare costituisca semplice 
mente una transizione una 
costante spinta a far meglio a 
sapere di più ad appropnarsi 
ininterrottamente del mondo 
da rappresentare un lavoro in 
corso che non devi mai-consi 
derare opera egregia definiti 
vamente compiuta, certo è un 
mestiere bizzarro non impo

niamogli troppe regole La 
noia dello sceneggiatore che 
sa precisamente dividere il ci 
nematografismo in genen 
modi e maniere* 

Tuttavia a qualche regole! 
ta che nasca dalla personale 
esperienza si può accennare 
Prendiamo la questione del 
«documentarsi» prima di seri 
vere una storia Evitare di sa 
pere come stanno precisa 
mente le cose può non essere 
necessario quando si possa 
far totale affidamento ad una 
propria sensibilità dalla quale 
scatunsca con certezza tanta 
sia ammirevole e poeticità as 
soluta Ritengo che sceneggia 
re stone per gli altn imponga 
anche la cultura della cono 
scenza e della documentazio
ne se diciamo di nuovo non 

•:i Primefilm. «Due» di Claude Zidi 

Gerard e Maruschka 
nel «mèlo» bruciacchiato 

Primefilm. Regia di Caton-Jones 

Londra, anni '60 
Uno scandalo al Profumo 

MICHELE ANSEL MI 

Due (Deux) 
Regia Claude Zidi Sceneggia 
tura Claude Zidi e Catherine 
Rihoit Interpreti Gerard De 
pardfeu Maruschka Detmers 
Michelle Ooddel Francois 
Cluzet, Philippe Leroy Foto 
grafia Jean Jacques Tarbes 
Musbhe Jean-Claude Petit 
Francia 1938 
Romar Fiamma 

M I Claude Zidi abbandona 
il cinema comico che lo ha 
reso famoso in Francia e fa il 
serio ma il risultato non cam 
bia Questo Due è uno dei film 
più spassasi degli ultimi anni 
nonostante le impegnative di 
chlarazioni di intenti («La te 
levisione ha reso ridicolo il ri 
dere e le comiche Ho con 
statato un evoluzione del ci 
nema che corrisponde alla 
mia evoluzione ») Il modello 
è il mèlo fiammeggiante di un 
tempo nvtbto alla luce di uno 
stile straniato vagamente kit 
sch dal risvolti minacciosi e 
dalle forti tinte 

I *due» del titolo sono Gè 
nrd Depardieu e Maruschka 
Detmers lui capelli tinti di 
b ondo è un facoltoso orga 
Aizzatore di concerti di musica 
contemporanea sempre alle 
prese con talenti da scopnre e 

da sostenere lei taillei rs eie 
ganti e labbra vermiglie è 
un affermata agente immobi 
liare a corto di emozioni La 
scintilla scocca quando De 
pardieu decide di acquistare 
una casa a Montmartre «per 
che tutti hanno ricordi a Mont 
maitre» Lei gli fa vedere attici 
da sogno e appariamoti di 
lusso ma none è niente da fa 
re fino a quando non s libera 
la cass che fu del maestro di 
Depardieu nella quale lui vis 
se tempo addietro ben accolto 
dalla moglie d quello 

Nel frattempo i due tniti da 
una passione irrefrenabile fi 
niscono a letto insieme vane 
volte in un rapporto un pò 
sadico (ah quel chiodo sulla 
porta che fa sanguirare ) 
che promette guai I qu ili arri 
vano puntualmente prima 
Gerard e Maruschka d& Idono 
di sposarsi poi lui ci ripensa e 
la tradisce con un amichetta 
infine la sera del! addio scop 
pia un incendio gigantesco 
nel ristorante in cui stanno ce 
nando litigando Salvi per un 
miracolo (lui col polmoni a 
pezzi lei con la schiena ustio
nata) i due amanti non resi 
stono alla lontananza o»peda 
liera I incidente ha sbloccato 
le loro paure e rimesso In mo 
to I orologio dell amore In un 

finale sull autostrada che pare 
preso in prestito dall Ingorgo 
di Comencini la fanciulla par 
tonsce su un dirupo tra urla di 
gioia e di dolore il bambino 
che attendeva aiutato da quel 
gigante buono che nel (rat 
tempo si è rimesso a compor 
re musica 

Chissà cosa direbbe il buon 
Douglas Sirk se fosse ancora 
vivo di questo melodramma 
che brucia insieme alle pas 
siom una buona dose di risa 
te Come le foglie al vento o // 
trapezio delia vita con il loro 
carico esagerato di disgrazie e 
fatai tà rispondevano ad un i 
dea di cinema totale diffidi 
mente praticabile oggi E Zidi 
del resto non è né Fassbinder 
né Beineix (del pnmo non 
possedè la grinta maledetta 
del secondo la bizzarra im 
prontitudme) Dati I presup
posti Depardieu e la Detmers 
non possono far altro che 
muoversi nell ambiente un pò 
mistico isterico della musica 
contemporanea dando fiato a 
dialoghi sconnessi e improba 
bili (del t pò «È I attesa che la 
soffrire la donna-) con l aria 
d chi non sa bene in quale 
film si ritrova A orecchio il 
doppiagg o peggiora le cose 
nducendo a chiacchiera da 
fotoromanzo le «multiple con 
traddi2ion! dell amore» che af 
fascinano tanto il buon Zidi 

ALBERTO CRESPI 

Scandal 
Regia Michael Caton Jones 
Sceneggiatura Michael Tho 
mas Fotografia M ke Molloy 
Interpreti Joanne Whalley Kil 
mer John Hurt Bndget Fon 
da lan McKellen Bntt Ekland 
Gran Bretagna 1989 
Milano Excelsior 
Roma Arialon, AdmtraJ 

• 1 «La stona che ha sedotto 
il mondo è ora un film di 
grande successo» recita la 
pubblicità italiana Quella in 
glese ali epoca dell uscita del 
film a Londra era meno gene 
nca e più stuzzicante «Nel 
1960 Christine Keeler incontrò 
Mandy Rice Davies Tre anni 
dopo fecero crollare il gover 
no britannico- Gli inglesi san 
no bene quali corde devono 
toccare II «caso Profumo- è 
roba loro quell efficace mix 
di sesso politica e spionaggio 
era realizzabile con simile 
maestria solo in ambiente ri 
gorosamente british Anche gli 
americani su queste cose 
vanno sul pesante (pensate al 
caso Hart Donna Rice) Noi 
italiani poi non ne parliamo 

Il film sul «caso Profumo-
dunque arriva in Italia ma 
probabilmente non susciterà 
la stessa curiosità che a Lon 
dra e dintorni Bisogna risalire 
a quasi trent ann fa per rttvo 

care i fantasmi di Christine 
Keeler (ragazza di facili co
stumi ali alba della «Swingin 
London») di Stephen Ward 
(medico osteopata con la vo 
cazione del mezzano) di Ev 
gemi Ivanov (funzionario del 
I ambasciata sovietica a Lon 
dra) e naturalmente di John 
Profumo segretario di Stato al 
ministero della Guerra presso 
il governo MacMillan Erano 
anni in cui i conservatori era 
no al governo e MacMillan 
aveva appena pronunciato la 
storica frase «Non siamo mai 
stati cosi bene La lotta di 
classe è finita e I abbiamo vin 
ta noi» Chi fossero i «noi- non 
si sa bene Quel che è certo è 
che Christine era una ragazza 
di origini popolan che decise 
di fare della propria bellezza 
un arma di nscatto sociale In 
trecciò un complesso rappor 
to a tre con Ivanov e Profumo 
(auspice Ward beninteso) al 
quale pare non fossero estra 
nei interessi «spionistici' da 
parte del russo Òggi la Keeler 
giura che anche Ward suici 
datosi dopo il processo fosse 
una spia comunista (ce n en 
no tante in quegli anni negli 
ambienti «bene» britannici) 
Comunque quando lo «scan 
dalo» scoppiò Profumo diede 
le dimissioni e il governo Mac 
MiIIan quello che aveva vinto 
la lotta di classe cadde Ward 

si uccise, Ivanov tornò a Mo
sca la Keeler si fece nove me 
si di galera per falsa testimo
nianza (e I argomento più 
•forte» contro di lei non fu il 
tradimento dei segreti di Stato 
ma il fatto che - oltre a Profu 
mo e Ivanov - avesse un terzo 
amante povero e di colore) 
Oggi è una brava signora che 
ha regolarmente presenziato 
alla pnma londinese del film 
con incasso devoluto alla lotta 
contro I aids 

Raccontandovi in breve il 
«caso Profumo» vi abbiamo 
raccontato anche la trama del 
f Im Che è una ricostruzione 
molto corretta molto ben fat 
ta molto stucchevole per chi 
fosse del tutto disinteressato 
agli eventi Sulla carta era cu 
noso che a raccontare il tutto 
fosse un trentunenne che al 
I epoca era bambino purtrop 
pò Michael Caton Jones di 
estrazione teatrale e televisiva 
è un regista tecnicamente tm 
peccabile ma del tutto succu 
be di un testo che pare più 
un inchiesta giornalistica che 
una sceneggiatura cinemato
grafica John Hurt disegna un 
Ward laido e affascinante è 
Unico attore che resti nella 
memona Joanne Whalley Kil 
mer è molto somigliante alla 
vera Christine e quindi molto 
graziosa Aspettiamola in un 
ruolo da attrice non da repli 
cante 

51 vuote pretendere dagli altn 
soltanto ammirazióne Debbo 
confessare che quando vedo 
qualche buon film americano 
che ci informa andie sul fun 
zronamento di quelle istituzio
ni dell ordinamento giudizia 
no politico e amministrativo 
di quella società non ritengo 
affatto che gli scntton di quei 
testi siano meno profondi 
meno sensibili olir* che me 
no sapienti di quelli di casa 
nostra Lo stesso convinci 
mento ci ha dato penso leg 
gere L isola di Sakhatm di Ce 
chov Documentazione non é 
soltanto sapere a che ora par 
te un treno ma che cosa pen 
sa il macchinista di quel treno 
che parte propno a quell ora 
Per fame che cosa' Per pene 
bare e al tempo stesso amplia 
re quel dato per gonfiarlo arti 
steamente e farlo diventare 
oltre che rivelazione emozio
ne e magan poesia se ne sia 
mo capaci Abbiamo mai letto 
una pagina che nesca ad 
emozionarci anche senza dar 
ci qualcosa in più7 

Può darsi che questa chiac 
chierata sia troppo lunga Ta 
gliate quello che volete ma 
non la seguente conclusione 
Mi pare che tutto possa co
minciare ad andar meglio I 
giovani sceneggiaton che / U 
tuta ha intervistato hanno le 
loro idee nvelano personalità 
e soprattutto una ce sa che mi 
piace il desideno di avere co
scienza che il loro mestiere 
può essere nobile solo se ani 
mato da dialettica attiva da 
convinzioni vivaci anche da 
partiti presi che siano però al 
di sopra de! livello < inema-ci 
nema (che sta per terra ter 
ra) Debbo anche dire che al 
la loro età non aurei avuto 
nessuna capacità di affrontare 
{intervista di un quotidiano 
mi sarei buttato dalla finestra 
(senvevamo msultatissimi 
dalla critica film per Totò) 
Baci a tutti 

La Berganza trionfa a Pesaro 

Tutti i Rossini 
di Teresa 

MARCO SPADA 

M PESARO L applauso lun 
go caloroso che l'ha accolta 
é durato trentanni II tempo 
di una carriera che Teresa 
Berganza ha costruito con 
meticolosa attenzione con 
scelte intelligenti con un re 
pertono limita o ma nel quale 
ha potuto diventare la numero 
uno Questo applauso era al 
1 onestà intellettuale e alla se 
riela professionale Doti che il 
pubblico sa riconoscere anco
ra negli artisti di razza 

Lei sapeva di essere attesa 
al varco qui dove Rossini è di 
ventato una religione E ha vo
luto dimostrare di essere sem 
pre una delle più fedeli vesta 
li Cosi dominando un evi 
dente emozione ha chiuso gli 
occhi ha dondolato il capo e 
come uno sciamano che invo
chi gii spiriti dentro di sé si è 
fatta invadere dalla musica 

Per primo è armato Han 
del quello del Rinaldo e del 
I Alano Un Hàndel che insie 
me a Mozart e Rossini costituì 
sce da sempre i! suo pane 
quotidiano Le ane di furore 
«Venti turbini» «Abbrugio av 
vampo» e quelle di «compian 
to» o di •portamento- i capi 
saldi della letteratura musicale 
barocca ci sono stati restituiti 
con qualla vocalità calda me 
di terranea spontanea che og 
gì è quasi controcorrente per 
questo repertono ma che noi 
non finiremo mai di apprezza 
re 

In epoca di pericolose spe 
cializzazioni che spesso fini 
scono per imbrigliare la Italia 
Dissima vocalità haendeliana 
in gabbie di suoni fissi e «in 
dietro» secondo un concetto 
personalissimo di trionfo be) 
cantistico barocco 1 Hàndel 
della Berganza si è lasciato 
gustare senza inutili preoccu 
pazioni filologiche Ci ha ri 
portato agli anni in cui prima 
anche in questo incideva I Al 
ana con la Sutherìand dando 
il via anche ali interesse per 
questo compositore fino agli 
anni Sessanta praticamente 
sconosciuto E oggi il suo 
•Verdi prati* regge egregia 
mente il confronto con quello 

di allora e si impone ancora 
per il rigore stilistico e il calore 
interpretativo 

La voce ha perso forse solo 
nel volume del resto mai stato 
enorme e si è lievemente ap
pannata nel centro Ma la Ber 
ganza conosce come poche 
I aite del «passaggio» dei regi 
stn vocali e modula la voce 
con un dosaggio intelligentis
simo degli effetti, senza mai 
forzare resistendo soprattutto 
alla tentazione esibita da tan
te sue celebn colleghe di «fa
re» i suoni laddove non ci so
no più gonfiando ad esem 
pio le note gravi nel petto 
Anche in questo un artista va 
valutato quando ti tiene in 
chiodato alla poltrona per me 
nto della sua intelligenza 

È però in Rossini che la vo
calità si è associata allo spes
sore dell interprete II Rossini 
della Cantata Giovanna dAr 
co scntta negli anni del siien 
zio parigino e dedicata dal 
compositore alla seconda mo
glie Olympe Pelissier che lo 
aveva accudito durante una 
lunga malattia nervosa Origi
nariamente per pianoforte 
composta di due recitativi 6 
due ane la cantata è stata sot
toposta in questa edizione pe
sarese ad una orchestrazione 
curata da Salvatore Sciamno 
Un opera «d immaginazione», 
come I ha definita 1 autore 
condotta con intelligenzd e ri 
gore lenendo conto delta 
prassi degli organici usati da 
Rossini e dei colore particola 
re assunto dalla sua orchestra 
dopo il Guglielmo Teli Un 
compito che poteva spaventa 
re 

La Berganza ha trovato an 
che qui gli accenti esaltati o 
supplici della «vergine che in 
Dio sperò» sostenuta dall or 
chestra del Comunale di Bolo
gna diretta d<i Alberto Zcdda 
facendo grande teatro da sola 
sul a scena Come bis supre
ma civettena te ane del suoi 
«evergreen» il Rondò di Cene 
rentola e «Cruda aorte» dall Ita
liana tn Algeri Che il futuro ci 
riservi ancora tante Terese 
Berganze 

L'orchestra di Fassi a Ravenna 

Le vie dello swing 
Tankio Band presenta-

ALDO OIANOLIO 

• Ì RAVENNA A dispetto del 
sempre nnnovantesi pessimi 
smo delle Cassandre di turno 
il jazz continua imperterrito a 
dare pimpanti segni di salute 
di espansione II 16s Festival 
di Ravenna il più longevo in 
Italia lo ha confermato Per 
cominciare il tenor sassofoni 
sta Sonny Rollins (il 24) con 
un concerto esaltante durato 
quasi tre ore si è riproposto 
come fulgido esempio per tut 
te le generazioni di musicisti 
faro ammonitore affinché non 
vadano perduti certi peculian 
valori che sono stati da sem 
pre patrimonio del jazz poi il 
bantonista inglese John Sur 
man prendendo il posto ali ul 
timo momento dell indisponi 
bile pianista Hank Jones ha 
tenuto un altra memorabile 
«performance- (il ^3) in cui 
non hanno di certo fatto ca 
polino manierismo calligrafia 
e routine 

La serata linale da una par 
te ha confermato pure lo stato 
di grazia in cui si trova in que
sti anni il jazz italiano presen 
tando la Tankio Band di Rie 
cardo Fassi dall altra ha nba 
dito ancora ta vitalità del jazz 
contemporaneo pur se npro-
posto da un pianista Chick 
Corea che da anni è sulla 
breccia ma che ha ora rag 
giunto come del resto Sonny 
Rollins e John Surman la pie

na matuntà espressiva 
La Tankio Band (e et piace 

segnalare i nomi di lutti i bravi 
e preparati giovani musicisti 
fra cui si sono distinti anche 
alcuni ottimi solisti Claudio 
Corvini e Aldo Bassi alle tram 
be Mano Corvini al trombo
ne Sandro Satta al sax alto 
Torquato Sdrucia al baritono 
Michel Audisso al soprano 
Massimo Moriconi al basso 
elettrico Fabio Zappetella alla 
chitarra Massimo D Agostino 
alla batteria Alfredo Minotti 
alle percussioni) ha eseguito 
con dovizia e propulsiva forza 
espressiva moderne partture 
scritte tutte (tranne // ritorno 
del pollo di Audisso) dal lea 
der e pianista Riccardo Fassi 
partiture linean e fortemente 
compatte nei brani a tempi ti 
picamente rockeggianti si 
nuose e con gradevolissime 
chiamate e risposte fra le st 
zioni nei tempi più canonica 
mente swmganti 

Chick Corea con il fedele e 
formidabile contrabbassista 
John Patitucci e con I ecctl 
lene raffinatissimo batterista 
Tom Brechtlem (che ha preso 
li posto di Dave Weckl) è ri 
tornato da un pò di tempo 
continuamente al jazz acusti 
co che e quello a lui espressi 
vamente più congeniale 
Quello che ha subito stupito 

nel suo concerto è la strettissi 
ma e subitanea intesa fra i trt 
musicisti che propongono 
idee le riprendono se le n 
lanciano e annuiscono com 
piacenti facendo coincidere 
tre parti dai confini frastaglia-
ttssimi alla perfezione senza 
una sbavatura I temi proposti 
sono serviti pratic intente solo 
com<_ pretesto perché com 
pletamente stravolti da Cha> 
sin The TranmtmHou} Deep Is 
The Ocean da Sophisticated 
Lady a Spam (un celebre ca 
vallo di battaglia di Corea ese 
guito come bis) ha fatto un 
pressione anche (esecuzione 
del pnmo e del terzo movi 
mento del Concerto per piano 
e orchestra partitura comples 
sa e dottamente intellettuale 
sempre di Corea che non na 
sconde certo la sua imposta 
?ione classicheggiante ma di 
diverso stampo da quella di 
Keiih Jarrett il suo «antagoni 
sta» nel ja?z contemporaneo 
Corea e più causticamente 
«freddo» e antisenttmentale 
(e è più Bartok che Chopm) 
Se si volesse trovare un suo 
probabile modello nei jazz bi 
sognerebbe ricorrere a Lennie 
Tristano II pubblico gli ha de
cretato giustamente una ova 
zione confetmando pure an 
cora una volta la riuscita della 
rassegna ravennate (ci sarà 
un appendice il 28 novembre 
quando si esibirà il gruppo di 
Paul Metheny) 

l'Uniti 
Sabato 

2 settembre 1989 25 


